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«Cambia 
canale» 
primo slogan 
di Bo.Bi. 
• «Cambiamo < anale» questo il 
primo slogan lancialo dal neonato 
BoBi (Boicottiamo il Biscione) na- -
to a Ravenna nella seconda mela 
di novembre del 1993 A lanciare 
I idea è «il ravennate Gianfranco 
Mascia militante ecologista» Po
mo impegno «Smetteremo, di 
comprare i giornali di Berlujconi e 
di fare spesa nei suoi mercati riti
reremo la pubblicità dai suoi mez-
?i boicoterremo le sue reti tv» Il 29 
novembre viene scelto come «Gior
nata nazionale del boicottaggio al 
Biscione» «Chiediamo agli italiani -
dichiara Mascia - di non guardare 
le Tv del Cavaliere e di non fare ac
quisti alla Standa Vogliamo mo
strate a Berlusconi che noi abbia
mo contnbuito alla sua ascesa e 
noi possiamo fermare il suo com
plesso di onnipotenza» 

Neil ultimo numero di «Avveni
menti» lo stesso Gianfranco Ma-
scia in un articolo dal titolo «Gtil-
I I ti prego non lo fare » spiega 
che «gli aderenti al Bo Bi sono or
mai duemila sparsi in tutto il terri
torio nazionale Controlleremo tu>-
ti i candidati di Forza Italia denun
ciando i tangentati ed i riciclati del
la politica» 

Gianfranco Mascla dopo la deposizione resa al sostituto procuratore di Ravenna 

«Testa dì cane, ti puniremo» 
Mascia aggredito dagli ultra rossoneri? 
L'odio dei nuovi barbari nelle segreterie telefoni
che. «Vi spaccheremo... Gruppo Silvio Forever». 
ProprioDggi il'BorBi:'avrebbe"dovuto diffondere la 
«lettera a Gullit» nello stadio di Genova: «Non tor
nare al Milan». Il tifo feroce si mescola alla politica? 

DAL NOSTRO INVIATO 

JENNER MELETTI 

• RAVENNA L accento un pò stra
scicato è quello della provincia par
mense verso Fidenza Non a caso la 
telefonala «ha fatto ndere perchè la 
«oce sembra quella di Gene Gnoc
chi» Ma le parole registrate venti 
giorni fa nella segretena del cellulare 
del «BoBi» (Boicottiamo il Biscio
ne) adesso fanno rabbnvidire 
«Smettila di rompere i coglioni - reci
ta la voce di un giovane hai la voce 
da deficiente Vi conosciamo tutti vi 
facciamo chiudere tutto Sei una le
sta dicane Bastardo Vi spacchiamo 
il e Gruppo Silvio forever Vi spac
chiamo ile» , 

Gianfranco Mascia 34 anni è 
chiuso nel suo appartamento nel 
condominio appena fuori citta verso 
il mare «È un uomo distrutto» dice 
un amico che è nuscito a parlare con 
lui Vuole restare solo con la moglie 
ed i figli piccoli per tentare di dimen
ticare le due ore d inferno passate ie

ri nel suo studio di pubblicitario Ri
corda poche cose ma I angoscia gli 
starà addosso tutta la vita «Era steso 
a terra supino - racconta il poliziotto 
che lo ha soccorso per primo - con le 
mani ed i piedi legati con il fil di fer
ro Piangeva I abbiamo liberato ma 
non nusciva a stare in piedi» 

Nello studio di via Colombo Lolli il 
campanello ha suonato poco dopo 
le 11 «Un uomo fra i trenta ed i qua-
rantanni - ha raccontato la vittima 
dell aggressione al magistrato - mi ha 
chiesto se fossi io Mascia Ho detto si 
Finalmente ti abbiamo trovato sai 

perché siamo qui Poi ncordo solo 
di avere preso una botta in lesta» 
Gianfranco Mascia sviene e lo lega
no mani e piedi con il fil di ferro 1 cri
minali erano due e forse un terzo fa
ceva da palo fuori Mascia rinviene 
un attimo e sente uno dei delin
quenti che grida ali altro conlento 
«È qui è qui ho trovato la scopa» I 

delinquenti se ne vanno dopo averlo 
sodomizzato ed avergli tagliato cioc
che di capelli e solo dopo due ore 
Gianfranco Mascia riesce a togliersi il 
bavaglio dalla bocca - uno straccio 
per le pulizie -pergndare aiuto , 

Una donna sente le urla ma non 
ha il coraggio di aprire la porta dello 
studio Chiama un altro inquilino 
che avverte la polizia Dalla finestra 
I uomo vede Mascia steso a terra le
gato ma non interviene «Ho chia
malo la polizia adesso armano lo
ro» risponde a Mascia Una corsa 
verso 1 ospedale sull ambulanza Le 
pi-me voci si diffondono in citta met
te il gelo addosso a tutti 

Alle dieci del mattino i Verdi sono 
già in piazza del Popolo sotto le sta 
lue di San Vitale e S<iiit Apollinare 
«Per noi - dice Mima Del Signore 
porta'oce dei Verdi ravennati non 
e è nessun dubbio Gianfranco è sta
lo prima minacciato e poi aggredito 
perchè ha fondato il Bo Bi Eravamo 
presenti anche noi quando nceveva 
le telefonate minatorie Sono minac
ce irrifenbili» «Telefonate anonime -
dice un ragazzo • sono arrivale an 
che al gruppo verde in Regione Co
munisti vi romperemo il e 'diceva
no E le minacce sono aumentale 
dopo che Gianfranco e andato a 
Rosso e nero per parlare del Bo Bi 

e della sua avventura a Fon-a Italia 
quando è entrato vestito da berlusco-
niano» 

Parlano di Gianfranco nel gelo 

della piazza di questo - lo dicono 
con affetto vero «rompicoglioni be
nemerito» «E stato lui a bloccare il 
parco di Mirabilandia la Disnevland 
romagnola con un esposto in procu
ra Non e erano i permessi e I in tu-
gurazione e è stata ugualmente ma 
con tutte le attrazioni chiuse al pub
blico» «Ha presentato esposti e de 
nunce ma il confronto con gli altri è 
sempre stato civile» «Lui porta pizzo 
e capelli lunghi Quando ha tentato 
di entiare da clandestino nella se
de ravennate di Forza Italia si è tolto 
il pizzo ha messo il gel nei capelli e 
si è presentato come Borromeo Bi-
gliotti La sigla e sempre Bo Bi Qual
cuno ha ritenuto tutto questo una 
provocazione» 

«Fatti come questi • dice Grazia 
Beggio • fanno rabbnvidire Fanno , 
capire che la Bosnia non e lontana 
Non sappiamo chi siano i mandanti 
di questa spedizione Sappiamo che 
perù i delinquenti che hanno aggre
dito G anfranco si sentono giustifi 
cati dal clima di rissa e di violenza di 
questa campagna elettorale «Que
sto e un atto • dice Giuseppe Tadoli-
ni ex consigliere verde di violenza 
politica E un episodio squadrislico 
Nemmeno Mussolini per qualche 
tempo rivendicò il delitto Matteotti» 

len pomeriggio dopo le 16 Gian
franco Mascia e stalo interrogato in 
questura fino a tarda ora dal magi
strato Danila Indirli Dopo il pnmo 
colloquio • subito dopo I aggressione 

il magistrato aveva detto che «tutte 
le i]3oiesi vengono attentamente va
gliate» «Del resto non posso esclude
re neppure quella della simulazione 
ma mengo che questa sia un ipotesi 
residuale e fantascientica- Anche 
per il questore Vincenzo Achille «si 
ba'tono tutte le piste ovviamente an
che quella politica» * 

Nessuno qui a Ravenna pensa 
comunque ad una «simulazione» e 
non la considera nemmeno come 
«ipotesi fantascientifica» «Sono am-
v ite più di cento telefonate di minac
ce poi sono seguiti i (atti» '"Bisogna 
impedire a questa mente di pensa
re è la triste memoria che questo 
episodio fa tornare alla mente» Gio
vedì ci sarà una manifestazione in 
piazza con Verdi Pds Rifondazione 
e iurta la sinistra Condanne dei nuo
vi barbari amvano dal Pds ravennate 
dal sindaco Pier Paolo DAttorre 
Gì inni Mattioli presidente dei Verdi 
dice che «lo stile dell aggressione 
non appartiene a Berlusconi ma a 
quella cultura di destra con cui ha 
scelto di allearsi» e *< 

La Digos len ha sequestrato la 
cassetta con la minaccia arnvata for
se dal parmense Anche al coordina
tore del BoBi di Firenze Roberto 
Giuliani sono giunte minacce Ce 
qualcuno che inneggia «al Milan a 
Bovsi a Berlusconi» Sono solo grida 
d i ultras7 Solo la cattura dei nuovi 
barbar arrivati in via Colombo Lolli 
può portare una luce 

Dopo le violenze di Ravenna 

Telefonate minatorie 
Sotto tiro anche a Firenze 
il comitato anti-Biscione 
• FIRDNZE. Le minacce arrivavano 
d > mesi Anche I ufficio fiorentino 
dei comitati di «Bo Bi» (boicottiamo il 
biscione) era tiersagliato dalle tele
fonate intimidatorie Tuttavu veniva
no giudicate fisiologiche o quasi e 
messe nel conto dai diretti interessa
ti visto che loro stavano toccando in
teressi reali e obiettivi concreti Ma 
dopo I assalto a Gianfranco Mascia? 
il suo collaboratore a Firenze Rober
to Giuliani ha iniziato a preoccupar
si davvero per quelle voci al telefono 
Perciò non ha esitato ad andare in 
Questura Ancht perchè un episodio 
di questi giorni ha fatto suonare un 
campanello d allarme Un signore 
ha telefonalo e si è spacciato per un 
canceliere del tnbunale fiorentino 
voleva sapere I indirizzo a cui corri
spondeva quel numero telefonico 

La richiesta ha insospettito Giuliani 
per cui ha chiesto il nome e il telefo
no di chi chiamava Ma I interlocuto
re ha dato un nome e un numero di 
teletono falsi Un particolare si ag
giunge a questo giallo chi gestisce 
«Bo Bi» a Firenze Giuliani aveva par
tecipalo alla trasmissione di Raitre 
condotta da Santoro «Il Rosso e il 
Nero- insieme a Mascia Quindi si 
presuppone che chi ha telefonato al 
comitato fiorentino voleva conosce
re esattamente la sede 

Molti elementi tanno presupporre 
che si tratu di episodi lutt altro che 
isolati Gli inquirerti sembrano pren
dere molto sul seno queste telefona
te che vanno avanti da mesi Né con 
il clima elettorale che si va inaspren
do giorno dopo giorno il comitato 
fiorentino dei «Bo Bi» s|>era troppo in 
un calo della tensione 

Ripa di Meana: «Clima intollerante» 

Lo sdegno di Berlusconi 
«Trovare e punire i colpevoli 
svelenire la lotta politica» 
• ARCORE MILANO) Silvio Berlu
sconi espnme sdegno per la «brillale 
aggressione» di cui è stato vittima ve
nerdì sera a Ravenna Gianfranco Ma-
scia il leader dei comitati BoBi (Boi
cottiamo il Biscione 1 

Il numero uno di Forza Italia che 
ieri ha parlalo nel corso di «Studio 
aperto» ilTg di Palo Liguon ha cosi 
commentato I episodio «Ho appreso 
con sdegno dell aggresiont brutale 
contro il leader dei comitati di boi-
cottagg.o delle attività Firinvest Le 
circostanze del fatto sembrano anco
ra oscure ma si è parlato di violenza 
sportiva o di violenza politica contro 
una persona che osteggia il gruppo 
da me fondato on armi impropne 
ma paciliche» 

«Il boicottaggio di attività econo 
miche - ha aggiunto Berlusconi - e 
un diritto estremo e da maneggiare 
cfon cura ma è pur sempre uin dirit

to in una scoieta libera La violenza 
contro le persone è invece un insulto 
introllerabile a tutto velò in cui credo 
e per cui mi batto Spèero che gli in
quirenti riescano a individuare e pu
nire gli auton di un simile atto di tep
pismo nel più breve tempo possibi
le- «Spero - e la conclusione de! lea
der di Forza Italia - che lutti si con 
vincano della necessita di svelenire il 
clima politico di evitare la demoniz 
zazione degli awersaqn e di garanti 
re uno svolgimento tranquillo del 
confronto elettorale» 

Duia la condanna della Federa 
zione nazionale dei Verdi «Occorre -
detto Ripa Di Meana - una autorego
la negazione da parte di molti espo
nenti politici in particolare della de
stra perche questo clima aggressivo 
evocalo in molti interventi erta uno 
sfondo ideale di chiamata alle armi 
dietro il quale rispuntano le squa 
dracce» «Bossi e Berlusconi dovreb-

Sltvio Berlusconi M Galltgani 

btro sapere - ha concluso il portavo
ce dei Verdi - che certe esprevsioni 
sono prodotti altamente tonici che 
possono avvelenare immediabil 
mente il clima e che dovrebbero re
care la scritta maneggiare con cau-
tel ì » Giuseppe Giulietti giornalista 
Rai e candidato progressista ntiene 
necessaria una manifestazione na
zionale a difesa dello stalo di dntto 
t propone un «patto tra i candidati» 
per una campagna che «pur o*pra 
nello scambio delle idee non si tra
sformi in una sene di diffamazioni e 
che non sia inquinila dalle polpette 
avvelenate dei servizi segreti» 

» , _ Anna Oliverio Ferraris 

«Stupro tra maschi? 
Esibizione di potere» 
«Ce l'ho duro, ti rompo il culo » Il linguaggio della 
politica e quello degli spalti Ma poi. dalle parole si 
passa ai fatti «Sembra non si riesca a staccarsi dalla 
corporeità più primitiva", dice la psicologa Anna Oli
verio Ferraris «Che coi>a rappresenta lo stupro del 
maschio7 Sopraffazione Basta guardare le scimmie 
la loro è una società gerarchica dove chi ha più pote
re lo impone così 

ANNAMARIA 
• ROMA È il richiamo della foresta'' 
Il nlorno a codici di lotta di tipo sei 
vaggio' Difficile dire se quelli che 
hanno aggredito Gianfranco Mascia 
fondatore dei club anti Biscione ab
biano agito una vendetta politica o 
siano solo teppisti da stadio O le due 
cose insieme perche no7 Resta oscu
ra 1 Arancia meccanica» andata in 
scena a Ravenna dove il leader dei 
«Bo Bi» (antiberlusconiani non solo 
in politica ma anche sul campo di 
calcio) e stato sodonuzzato con un 
bastone 

Dice la psicologa Anna Oliveno 
Ferraris «È indispensabile essere 
cauti degli aggressori non sappiamo 
nulla e un movente politico esplicito 
mi pare demenziale visto che un ag
gressione simile da questo punto di 
vista non può che ottenere 1 effetto 
contrario Appare più verosime 1 a-
zione di un gruppo di esaltati Ma so
no solo supposizioni Ciò che mi 
sento di nlevare come preoccupante 
- prosegue - è il clima generale ca
ratterizzato da forme di polemica e 
di scontro sempre più prive di conte
nuti Anche le metafore usate sia nel 
linguaggio che nelle azioni sono 
monotematiche Ruotano sempre in 
tomo alla violenza maschilista al 
sesso al sadismo II linguaggio cor 
rentetra igiovani (vaffanculo ti rom 
pò il culo) segnala un modo di espn 
mersi molto primitivo e deculturaliz 
zato» 

Ahimé il primitivismo non è solo 
di una gioventù rozza e decultu-
rallzzata. Con Bossi il «celoduri-
smo» è diventato una categoria 
della politica. Questa violenza 
verbale, secondo lei. è una val
vola di sfogo che esorcizza il 
passaggio alle vie di fatto o, al 
contrarto, lo preannuncia? 

Diciamo che è una precondizione 
Ma fortunatamente influisce solo su 
una minoranza Un clima decultura 
lizzato che insiste ossevsivamente 
su certi temi è un indice di scadi
mento civile sembra che non si ne 
sca a staccarsi dalla corporeità più 
pnmitiva eleborando forme di pen
siero più complesse Si rivela cosi 
una pesantezza del pensiero e del-
1 immaginazione oggi moltissimi 
giovani maschi (questa tipo di 
espressività nella cultura femminile 
non e è) crescono in queste condi
zioni Del resto ci sono persone - e 
non solo giovani - che non sono in 
giado di prendere le distanze dalle 

GUADAGNI 
risse recitate in tv che non sanno ne 
decodificarle ne ripensarle Dunque 
le prendono alla lettera 

Che cosa c'è dietro lo stupro fra 
maschi? 

Una rappresentazione di potere ba
sta guardare ciò che avviene nH 
mondo an male Per esempio tra e 
scimmie che hanno una società gè 
rarchica dove chi ha più potere lo 
impone cosi a volle simulando e 
non necessariamente agendo dav
vero lo stupro di altri maschi Insom 
ma e un modo mollo primitivo e 
privo di cultura di esprimere ia su
periorità Ci sono in noi lati penco 
losi che tendono a nemergere e che 
solo la cultura può 'enere a bada 

Vuol dire che lo stupro tra ma
schi fa parte di una sorta di "co
dice etologico" che si ripropone 
in situazioni regressive? 

SI io la vedo cosi E si tratta di un e-
sibizionedi potere 

Da questo punto di vista, che dif
ferenza c'è tra lo stupro di un 
maschio e quello di una femmi
na? 

N ituralmente questa componente a 
volte e è anche nello stupro delle 
donne La violenza sessuale espn 
ine sempre dispiezzo dell altro un 
non tener conto dei suoi sentimenti 
e delle sue esigenze In una parola 
comporta la riduzione della perso 
na a oggetto N< Il aggressione ses
suale della donna (o nello stupro 
omosessuale) e è però una compo
nente di piacere che nel caso di cui 
parliamo non mi sembra di poter 
ravvisare Tanto è vero che lo stru 
mento usalo non e corporeo ma si 
tratti addmtlura di un bastone e 
uno stupro simbolico pura sopra! 
fazione senza I alibi del piacere 
Non a caso lo collegavo a certi lin 
guaggi ti rompo I culo ti faccio il 
culo che sono un sintomo preoccu
pante 

Un sintomo di regressione? 
L uomo e fatto cosi dentro di noi e e 
violenza e vidisrno solo la cultura 
ci aiuta a tenerli a treno e ci insegna 
a esprimere aggressività e rabbia in 
modi diversi e a( cettabili Senza la 
mediazione della cultura questi 
aspetu di noi nschiano di riemergi 
re 

E per questo che lo stupro si as
socia facilmente alla jungla me
tropolitana o alla guerra? 

Certamente è quello che abbiamo 
visto in Bosnia 

Danneggiati ripetitori «Forza Italia» 

Sabotata a Reggio Calabria 
«Radio Giesse», iscritta 
al partito del Cavaliere 
m REGGIO CALABRIA Antonio Re
cupero di 12 anni titolare della eoo 
perativa «Radio Giesse» che gestisce 
I omonima emittente e nei cui locali 
è stalo istituito il club «Forza Italia di 
Reggio Calabna ha denunciato ai 
carabinieri il danneggiamento di un 
npetitore che si trova nella zona di 
Pentimele ' 

Secondo quanto denunciato da 
Antonio Recupero giovedì sera al
cuni sconosciuti hanno tagliato i cavi 
di trasmissione impedendo sino a 
ieri la ripresa della normale prò 
grammazione 

«Non nusciamo a trasmettere È 
chiaramente un danno provocato 
per farci tacere E gli autori sapeva
no cosa fare erano cioè persone del 
mestiere nel senso che hanno taglia 
to dove dovevano tagliare HI modo 
da praticare un sabotaggio assoluta

mente perfetto Ora stiamo riparan
do ma ci vorranno alcune ore ore di 
bino per la nostra emittente « 

Nella denuncia ai carabinieri An 
Ionio Recupero ha detto che un ana 
logo danneggiamento è stato com
piuto i S febbraio scorso in occasio 
ne delh costituzione dei club «Forza 
Italia» 

Recupero ha nvendicato il ruolo di 
promozione culturale della sua emit 
lente nbadendo dopo avere precisa 
to di non avere mal ncevulo richieste 
es'oisive che il danneggiamen'o su 
bilo deve essere messo in relazione 
ali impegno politico di alcuni coni 
ponenti dell organizzazione della ra
dio con il club «Forz i-Italia» «La no
stra attività politica evidentemente 
deve dar fastidio a qualcuno ma 
non sono qu°sti i metodi giusti per 
riuscire a farci tacere nr> nodavve 
ro » 

» 


